
Allegato 1)

INVITO A PRESENTARE CANDIDATURE PER L’AMMISSIONE AL 
CATALOGO REGIONALE DELL'APPRENDISTATO DI CUI

ALL’ART. 43 DEL D.LGS 81/2015 PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITA’ STAGIONALI ANNI 2017 E 2018

A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI

Viste le leggi regionali:

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” ed in 
particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle 
attività” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30/06/2011, n. 5 “Disciplina del sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale” e s.m.i;

- n. 9 del 30 maggio 2016 “Legge comunitaria regionale per il 2016” 
e in particolare l'art. 54 “Sistema di alternanza scuola-lavoro”;

Visti inoltre:

− il D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti 
di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma 
dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183. 
(15G00095)”;

− il D.Lgs. 14 settembre 2015, n.150 “Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183”;

− il Decreto Interministeriale 12 ottobre 2015 “Definizione degli 
standard formativi dell'apprendistato e criteri generali per la 
realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione 
dell'articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81. (15A09396);

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:

- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.;



- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 279/2017 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di 
cui alla DGR n. 1931 del 21 novembre 2016 e dell'elenco degli 
organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della 
DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo” e ss.mm.;

- n. 963/2016 “Recepimento del Decreto Interministeriale 12/10/2015 
e approvazione dello Schema di Protocollo d'intesa tra Regione 
Emilia-Romagna, Ufficio Scolastico Regionale, Università, 
Fondazioni ITS e Parti Sociali sulla "Disciplina di attuazione 
dell'apprendistato ai sensi del D.Lgs 81/2015 e del Decreto 
Interministeriale 12/10/2015" - Attuazione art. 54 della L.R. 
9/2016”.

B) OBIETTIVI GENERALI

Con il presente invito si intende rendere disponibile, per gli anni 
2017 e 2018, l’offerta di formazione esterna dei contratti di 
apprendistato di cui all’art. 43 comma 8 del D.Lgs 81/2015 per lo 
svolgimento di attività stagionali.

Obiettivo è pertanto validare un elenco di enti di formazione 
professionale accreditati ai sensi della normativa regionale 
vigente, che si impegnino a rendere disponibile l’offerta formativa 
così come definita nell’Allegato 2) “Intervento transitorio per 
l’attuazione dell’apprendistato di cui all’art. 43 del D.Lgs 81/2015 
per lo svolgimento di attività stagionali in attuazione del comma 8 
dell’art. 43 del D.Lgs 81/2015” della deliberazione di Giunta 
Regionale n. 963/2016.

C) DESTINATARI DELL’OFFERTA

I potenziali beneficiari degli assegni formativi che potranno, 
pertanto, accedere all’offerta validata in esito al presente invito 
sono i giovani che abbiano compiuto 16 anni di età assunti con 
contratto di apprendistato stagionale di cui all’art. 43 del D.LGS. 
81/2015. Si precisa che l’utilizzo del contratto di apprendistato 
di cui all’art. 43 a tempo determinato per lo svolgimento di attività 
stagionali, è possibile solo nel caso in cui i contratti collettivi 
stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale lo prevedano. L’offerta che sarà 
validata in esito alle procedure di cui al presente avviso 
costituisce offerta formativa, ai sensi della propria deliberazione 
n. 963 del 21/06/2016, per gli apprendisti assunti dalla data di 
pubblicazione del Catalogo.



La scelta del soggetto attuatore, all’interno del Catalogo 
costituito in attuazione del presente Invito, dovrà essere 
effettuata dall’apprendista congiuntamente al datore di lavoro.

D) SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA

Possono presentare la propria candidatura, in attuazione di quanto 
previsto dall’Allegato 2) della deliberazione di Giunta Regionale n. 
963/2016, gli enti di formazione professionale accreditati alla data 
di presentazione della domanda per:

− “obbligo formativo”;
oppure

− “formazione continua” e ambito speciale “apprendistato”.

E) CARATTERISTICHE DELL’OFFERTA FORMATIVA

L’offerta formativa è definita in 12 ore mensili e dovrà comprendere 
una selezione tra le seguenti tematiche:

− Formazione in ingresso sulla sicurezza come disciplinata 
dall’Accordo del 21 dicembre 2011, tra il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione 
dei lavoratori ai sensi dell’art. 37, comma 2 del D.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81, comprese tutte le successive modifiche, 
integrazioni e/o norme interpretative;

− Formazione linguistica;

− Relazione e comunicazione in ambito lavorativo;

− Competenze sociali e civiche

− Introduzione agli elementi di diritto del lavoro.

Il soggetto attuatore dovrà erogare la formazione nell’arco della 
durata del contratto di lavoro. Si precisa per la determinazione 
dell’obbligazione formativa le 12 ore mensili sono rapportate a 
periodi lavorativi superiori a 14 giorni.

F) GESTIONE E FINANZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ

L’offerta formativa sarà finanziata con lo strumento dell’assegno 
formativo.

L’assegno formativo (voucher) approvato sarà riconosciuto ai 
destinatari e verrà pagato in nome e per conto degli stessi ai 
Soggetti attuatori quale quota di iscrizione ai percorsi formativi 
individuali.



L’assegno formativo (voucher) mensile è valorizzato in euro 150,00 
per una formazione di 12 ore interamente erogata.

La frequenza è obbligatoria, e l’assegno formativo (voucher) è 
riconosciuto all’apprendista al raggiungimento di una frequenza 
minima di almeno l’80% delle ore previste, fermo restando l’obbligo 
di frequenza per almeno il 90% delle ore di formazione dedicate alla 
sicurezza sul lavoro. Le assenze per “giusta causa” (malattia, 
infortunio…) devono essere documentate per completare il percorso 
formativo (100% delle ore) pena la non riconoscibilità dell’assegno 
formativo stesso. Assenze di natura diversa possono eventualmente 
essere recuperate.

L’assegno è liquidato al Soggetto gestore in nome e per conto 
dell’apprendista a conclusione del percorso formativo.

In caso di interruzione del contratto sarà riconosciuto il percorso 
formativo già frequentato, fermo restando quanto riportato 
nell’ultimo capoverso del punto E).

L’attività formativa si avvia a seguito del ricevimento da parte del 
Soggetto attuatore della richiesta formale di iscrizione 
all’attività formativa da parte dell’apprendista e del datore di 
lavoro, sottoscritta anche dal soggetto gestore stesso. A fronte 
della individuazione congiunta del percorso formativo l’ente dovrà 
inviare tramite PEC all’indirizzo gcr@postacert.regione.emilia-
romagna.it. la richiesta di attribuzione dell’Assegno Formativo.

G) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA

I soggetti in possesso dei requisiti di cui al precedente punto D) 
potranno inviare la propria candidatura per l’ammissione al 
Catalogo, a partire dalla data di pubblicazione ai sensi del D.Lgs 
33/2013 e ss.mm., e improrogabilmente entro e non oltre:

- 1^ scadenza: 17 maggio 2017
- 2^ scadenza: 17 maggio 2018

Le candidature pervenute entro la prima scadenza del 17 maggio 2017 
saranno oggetto del primo atto di validazione del Catalogo che 
costituirà l’offerta formativa fruibile nell’anno 2017.

Il suddetto primo elenco sarà aggiornato e integrato con successivo 
atto per le candidature ammissibili e validate pervenute alla 
scadenza del 17 maggio 2018. Il suddetto secondo elenco costituirà 
l’offerta formativa fruibile nell’anno 2018.

Le candidature dovranno essere presentate dal Legale rappresentante 
dell’Ente di Formazione accreditato utilizzando la modulistica 
disponibile all’indirizzo http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/.



La candidatura dovrà essere inviata via posta elettronica 
certificata all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-
romagna.it firmata digitalmente dal legale rappresentante del 
soggetto richiedente entro e non oltre le scadenze previste, pena 
la non ammissibilità. La domanda dovrà essere in regola con le norme 
sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno indicare nella 
domanda i riferimenti normativi che giustificano l'esenzione.

H) Modalità di validazione e approvazione delle Candidature

Al fine della validazione delle candidature pervenute si procederà 
alla verifica di ammissibilità.

Le candidature saranno ritenute ammissibili e validabili, se:

− candidate da soggetti ammissibili rientranti nelle previsioni 
di cui al precedente punto D);

− pervenute con le modalità e nel rispetto dei termini di cui al 
punto G);

− complete delle informazioni richieste.

L’istruttoria di ammissibilità verrà eseguita a cura del “Servizio 
Programmazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, 
del lavoro e della conoscenza”.

Le candidature pervenute entro la prima scadenza del 17 maggio 2017 
saranno oggetto del primo atto di validazione del Catalogo che 
costituirà l’offerta formativa fruibile nell’anno 2017.

Il suddetto primo elenco sarà aggiornato e integrato con successivo 
atto per le candidature ammissibili e validate pervenute alla 
scadenza del 17 maggio 2018. Il suddetto secondo elenco costituirà 
l’offerta formativa fruibile nell’anno 2018.

Le candidature ammissibili saranno validate con atto del dirigente 
del Servizio Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza entro 30 giorni dalla data 
di scadenza della presentazione delle candidature. 

I) Indicazione del foro competente

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna.

L) Indicazione del Responsabile del procedimento ai sensi della legge 
241/1990 e s.m.i.

La Responsabile del procedimento ai sensi delle L. 241/90 è la 
Dott.ssa Francesca Bergamini Responsabile “Servizio Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e 
della conoscenza”.



Per informazioni è possibile contattare il “Servizio Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e 
della conoscenza” inviando una e-mail all’indirizzo 
Progval@regione.emilia-romagna.it

M) Tutela della Privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”. La relativa “Informativa” è parte 
integrante del presente atto.

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), 
la Regione Emilia-Romagna in qualità di “Titolare” del trattamento, 
è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi 
dati personali.

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto 
soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i 
dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al momento 
della presentazione alla Regione Emilia-Romagna, della propria 
candidatura e offerta formativa.

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) registrare i dati relativi ai Soggetti che intendono presentare 
la propria candidatura e offerta formativa;

b) realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 
candidature pervenute e offerte formative;

c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia;

d) inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale;

e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione 
degli utenti sui servizi offerti o richiesti.

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che 
i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecniche e 
di verifica.



4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali,

informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle 
finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o 
trasformati in forma anonima.

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità 
del trattamento”).

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 
o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o 
Incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della conoscenza, 
del Lavoro e dell’Impresa della Regione Emilia-Romagna individuati 
quali Incaricati del trattamento.

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del 
trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società 
terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna previa 
designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo 
il medesimo livello di protezione. I dati personali potranno altresì 
essere oggetto di comunicazione agli operatori delle Amministrazioni 
provinciali della Regione Emilia-Romagna e diffusione in forza di 
una norma di Legge o di Regolamento che lo preveda espressamente.

7. Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei 
dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di 
esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 
del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza 
o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora 
registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

− dell’origine dei dati personali;

− delle finalità e modalità del trattamento;

− della logica applicata in caso di trattamento effettuato con 
l’ausilio di strumenti elettronici;



− degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e 
del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;

− dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati 
personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel 
territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

− l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 
interesse, l’integrazione dei dati;

− la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco 
dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di 
cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi 
per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati;

− l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) 
sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati 
o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela 
impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente 
sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

− per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

− al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 
commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale 
Aldo Moro n. 52, cap 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del 
trattamento il Direttore Generale della Direzione Economia della 
conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa. Lo stesso è responsabile del 
riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per 
il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al 
precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le 
relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna 
(Italia): telefono 800-662200, fax 051-5275360, e-mail 
urp@regione.emilia-romagna.it.



Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono 
essere formulate anche oralmente.


